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GAZZETTA UFFIGALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

SI -PUBBLICA TUTTI I GIORNI IVIENO I WESTIVI

Anno 78° Rom - Martedt, 17 maggio 1982 - ANNo X Numero 118
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 83 45
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

.
. . .

= 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 72 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 160 100 10
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrasione di concedere una decorrensa
posteriore purchè la acadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero deWabbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Uffloiate » (Par·
to i e II complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in fire 3 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li•
breria dello stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello 8tato, sorivendo nel retro del relativo car-
tifloato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indioazione, nei certinoati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vagila stessi.

Le riohieste di abbonamenti alla « Bazzetta Uf0ciaio » vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•riodici.

Per 11 prezzo degli annunzl da inserire nella " Gazzetta Ufficlale ,, reggansl le norme riportate nella testata della parte seconda
TELEFONI-CENTEALINo: DIRESIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E TELEFONI-CENTRALINO:

50-107 -- 80.083 - 58-914 DEGLI AFFABI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAEIONE DELLE LEGGI 80-107 -- 50-033 --- 53.914

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.
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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 14 marzo 1932, n. 467.
Contributi dovuti dai Comuni della Venezia Tridentina in

applicazione dell'art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi
sull'istruzione elementare, per il periodo 1° aprile 1930-31 dicem•
bre 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le
sedi dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni,
ed il R. decreto 2 dicembre 1928 che 10 modifica;
Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722 ;
Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul-

l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio
1928, n. 577;
Veduti gli elenchi dei posti d'insegnante di scuole classifi-

cate, legalmente istituiti ed esistenti al 1 aprile 1930 nei
Comuni delle provincie di Bolzano e Trento, elenchi com-
pilati dal Regio provveditore agli studi di Trento;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'educazione nazionale, di bolife to ëon quello gir le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvata la liquidazione del contributo che ciascun
Comune delle provincie di Bolzano e Trento deve versare an-
nualmente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi sull'istru-
zione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il periodo 1°
aprile 1930-31 dicembre 1931, nella somma indicata nell'elen-
co che, d'ordine Nostro, viene annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

GIvruso - MoscoNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1932 - Anno X
Alti del Governo, reUtstro 320, foglio 47. - MANemi.
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Malles
Venosta
.
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.

.
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14

40

5.600
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Terlano
.

.

.

.

.

.

.

.
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7
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2.800
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2.800

87
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1.600

4

Arco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

29

a

11.600

67

S.

Genesio
Atesino
.

.

.

.

.

5

x

2.000

5

Arnò
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

5

»
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S.

Lorenzo
in

Pusteria
.

.

.

.

6

»

2.400

7

Basélga
di

Piné
.

,

.

.

.

.

15

x

6.000

70

S.

Martino
in

Badia
.

.

.

.

6

x

2.400

8

Bedóllo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

>

2.800

71

Sarentino
.

.

.

.

.

.

II

4.400

9

Beseño
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

8

a

8.209

79

Scena

3

a

1.200

10

Bezzécca
.

.

.

.

.

.

,

.

.

6

m

2.400

73

Selva

3

a

1.200

11

Bleggio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

x

4.800

'

74

Selva
del

folini
.

.

.

6

a

2.400

12

Borgo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

34

a

13.600

75

Senales
.

.

.

.

.

.

.

,

,

3

a
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2.400

79

Terento

3

a
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.

,

.

.

.

.

.

.

.

4
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.

.

.

,

.

,

,

,

,

.

.

16
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6.400

-
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'
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.

.

,

.

.

.
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,

,

O

»
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Nómi
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.
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•
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.

4
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5
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.
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,

,

,

O
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,

64

Novaledo
.

.

.

.

.

,

.

.

4

s

1.600

.

22

Castel
Tesino
.

.

.

.

.

.

.

9

a
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65
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·

·

a

a

=

a

•

•

a

.

.

6

x

2.400

23

Cavalese
.

,

,

,

.

.

.

.

.

18

a

7.200

60

Ossana
.

.

.

.

.

,

,

,

,

8

a

3.200

y

24

Cayaseno
-

•

.

a

.

a

.

.

.

13

m

5.200

67

Pannone
.

.

.

.

.

.

,

,

,

6

a

2.400

a

25

Cavédine
.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

x

4.809

68

Péio
.

.

.

.

-

·

•

a

a

.

.

5

a

2.000

N

26

Cémbra
.

x

a

a

a

.

.

.

.

10

m

4.000

69

Pérgine
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,

.

.

.

40

x

10.000

27
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.

.

.

.

.

.

.

.

12

s

4.800
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Pieve
di
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.

.

.

.

.

.

.

14

m

5.600

28

Clés
-

-

.

.

·

·

·

·

·

a

.

13

a

5.200

71
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Tesino
.

a

.

.

.

.

.

10

a

4.000

29

Commezzadura
«

•

a

·

a

,

2

s

800

72

Pinzolo
,

·

·

«

=

a

=

a

.

11

s

4.400

30

Condino
.

.

.

.

.

.

.

,

,

10

a

4.000

73

Pomaròlo
·

·

x

a

.

.

a

a

a

6

a

2.400

31

Còredo
.

•

a

•

w

a

•

.

»

,

7

x

2.800

74

Predazzo
.

,

,

,

,

,

,

,

,

10

>

4.000

32

Cortaccia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

s

2.800

75

Primiero
,

.

.

-

>

.

a

·

a

10

s

6.400

'

s

33

Denno
·

·

a

,

,

,

.

.

.

,

11

x

4.400

76

Rabbi
,

.

.

«

«

n

=

a

.

.

10

s

4.000

O

34

Dimaro
.

.

.

,

,

.

.

.

,

a

4

x

1.600

77

Rágoli
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

8

y

3.200

y

35

Dró
.

,

,

,

,

,

,

,

.

,

.

12

s

4.800

78

Revó
•

.

.

x

a

a

.

a

,

.

10

s

4.000

y

3ß
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•

•
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.
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.
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.

5

x
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.
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»
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s
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.

5
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.

.
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,
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.
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a
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8
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7
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m
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,
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.

5
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.

.

.
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*

5.200
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.
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.

,

,

6

»
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y
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.

.

4
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.
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.

.

5
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m
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.

.

9
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.
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.
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.

.

,

,

,
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>
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A
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.

.

.

.

.

.

6

x

2.400
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,

,

.

,

,

.

.

.

.

.

7

a

2.800

•
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.
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.

.
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.

.

.

,
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a
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.
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,
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.

,

.
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a
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g
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.

3
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97
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.

7

a
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,

9
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a

5.000
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.

8
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59

Molina
di

Ledro
.

.

.

.

.

.

4

s

1.600
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,

8

a
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.

.

.

6

a
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.
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REGIO DEORETO 1 febbraio 1932, n. 468.

Approvazione del regolamento per la gestione dei fondi afil=
dati al cassiere del Ministero della marina.

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI A NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sentiti il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94, col quale venne
istituito, presso il Ministero delle finanze, il Provveditorato
generale dello Stato;
Visto il R. decreto 20 ottobre 1924, n. 1796, che approva

il regolamento per le gestioni affidate ai consegnatari-cas-
sieri delle Amministrazioni centrali, e successive modifica-

ziom;
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-

gio 1924, n. 827, che approvano le nuove disposizioni sul-
I'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene.
rale dello Stato, ed il relativo regolamento, e successive mo-

dificazioni;
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1180, sull'ordinamento

della Amministrazione centrale della marina, e successive
modificazioni;
Visto il decreto Ministeriale 22 marzo 1930 che approva

l'ordinamento e stabilisce le attribuzioni degli uffici del·
l'Amministrazione centrale della Regia marina;
Visto il regolamento per il servizio delle Direzioni dei

lavori e per la contabilità del materiale nei Regi arsenali e
cantieri marittimi, approvato con R. decreto 20 giugno 189.1,
n. 431, e successive modificazioni;

Art. 1.

E approvato l'unito regolamento per la gestione dei fondi

da parte del cassiere del Ministero della marina.

'Art. 2.

E abrogata ogni disposizione contraria a quelle contennte
nellunito regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1932 - 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SIRTANNI -- NOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Ilegis/ruto aHa Carte dei enuti, addi 11 maggio 1932 - Anno X
Alli del Governo, registro 320, foglio & - MANCINI.



2318 17-7-1932 (X) . GAZZETTA, UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 14

Regolamento per la gestione dei fondi allidati al cassiere
del Ministero della marina.

Art. 1.

Spetta alla Divisione affari generali - della Direzione ge-
nerale dei personali civili e degli affari generali - del Mini-
stero della marina, la vigilanza sulla gestione dei fondi

affidati al cassiere del Ministero stesso.
In esecuzione di quanto ù disposto nei commi 4° e 5° del-

l'art. 2 del regolamento 20 ottobre 1924, n. 1796, sulle ge-

stioni affidate ai consegnatari cassieri delle Amministra-

zioni centrali, il cassiere del Ministero della marina è alla

immediata dipendenza del direttore capo della suddetta Di-

visione affari generali; ed il consegnatario è soggetto alla

vigilanza dello stesso capo divisione per quanto riguarda i
pagamenti previsti dal 3° comma dell'art. 13 del regolamento
anzidetto.

Art. 2.

Ferme restando le norme generali dettate dall'art. 3 del

suddetto regolamento 20 ottobre 1924, n. 1796, le aperture
di credito che, a termini dell'art. 325 del vigente regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato, possono essere

ordinate a favore del cassiere del 3Iinistero della marina,
sono le seguenti:
- per minute spese di ufficio ;
- per riparazioni e manutenzione di mobili e locali;
- per spedizione di telegrammi all'estero;
- per spese casuali;
- per sussidi urgenti (ad impiegati, ad insegnanti, a

militari, ad agenti civili subalterni ed al personale lavorante
in attività di servizio ed a quelli già appartenenti all'Ammi-
nistrazione della marina e loro famiglie) ;
- per spese di viaggio ed indennità da corrispondersi a

funzionari della Amministrazione (missione, imbarco, sbarco
e trasferimento, di funzionari militari e civili della Ammi-

nistrazione marittima, e di personale lavorante della officina
del Ministero), limitatamente ai casi previsti dal 3° comma
dell'art. 3 del R. decreto 20 ottobre 1924, n. 1TDG;
- per mercedi ed altri averi agli operai di detta ofli-

cma:

- per spese di stampa, copia ed altre minute spese ac-

cessorie relative a liti ed arbitramenti;
- per oblazioni e doni ad Associazioni e Società varie,

e per piccoli contributi per l'incremento dell'educazione ti-

sica in rapporto agli scopi della marina;
- per acquisto di me<laglie al valore militare ed al va-

lore di marina e per acquisto di decorazioni;
- per impianti elettrici e loro funzionamento.

Art. 3.

Fra i servizi per i quali, a norma del comma 4° dell'arti-

colo 3 del regolaniento 20 ottobre 1924, n. 1TUG, possono
farsi aperture di credito a favore del cassiere del Ministero

per pagamenti di acquisti in economia, si intendono compresi
quelli inerenti al funzionamento della (Ulicina di cui al sue
cessivo art. 4, alle spese di rilegature, di acquisto di niacchi-
ne da scrivere e di materiali speciali per l'Officina stessa,

nonchè per gli enti ed utlici della Regia marina esistenti in

Homa e non compresi nell'ordinamento dell'Amministrazione
centrale.
A tali acquisti si intendono estese per analogia le norme

dell'art. I del regolamento sui servizi ad economia delle di-

rezioni dei lavori nei Hegi arsennli, cantieri, e nelle basi na-

vali, approvato con R. decreto di ninggio 1920, n. 110(i, non-

chè quelle del regolamento per 1°e.secuzione dei lavori del Ge-

nio militare, approvato con R. decreto S agosto 1895, n. .588.
Agli effet t i dell'art. 1 del regolamento 27 maggio 1926,

n. 11GG, l'eventuale dichiarazione di opportunità e conse-

nienza che presso i Regi arsenali M. 31. è devoluta al diret-
tore dei lavori, per l'of ticina autonoma del Ministero sarà

rilasciata dal direttore calpo della Divisione affari generali
col sisto del direttore generale dei Personali civili e degli
affari generali.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 31 del regolamento 20 ottobre 1924,
n. 1790, sui consegnatari-cassieri, l'Officina autonoma dei

lavori esistente presso il 31inistero della marina (art. 1 de-

creto 31inisteriale 28 giugno 1921) si intende costituita dai

seguenti reparti:
a) Tipografia dell'utlirio del capo di Stato Maggiore del-

la Regia marina, con servizi di tipografia e legatoria, per la
pubblicazione di circolari, ordini di servizio e documenti
val'î di carattere riservatd, di cifrari, ecc.

11) Tipo-TAfograffa déll'iifficio di Gabinetto del Ministro,
con servizi di tipografia, lifografia e legatoria, per la puh-
blicazíone del foglio d'ordini giornaliero, di circolari di ser-
vižio, e per la prodlizione di stampati urgenti ecc.;

c) Congegnatori, con servizi di costruzione e manuten-

zione macchinarii, mobilio, strumenti ed apparecchi diversi,
e di riparazione Flacchine da scrivere, biciclette, ferramenta
per mobili ecc.;

d) Manutenzione, con servizi di pulizia, riscaldamento
e manutenzíone del fabbricato, degli impianti elettrici, ecc.;

e) Modelli nari, con servizio di costruzione modelli di

navi, per studi, esperienze ecc.

Art. 5.

11 personale militare comandato presso l'Officina di cui

all'art. I del presente regolamento è amministrato dal di-

staccamento C.R.E.M. di Roma, ed il personale lavorante

borghese è amministrato dall'Uflicio salariati.
Il pagamento delle mercedi e delle altre competenze al

personale borghese anzidetto viene eseguito sulla presenta-
zione al eassiere di « Huoli di presenza e mercedi » compi-
lati su nindelli analoghi a quelli stabiliti dal regolamento
20 giugno 1895, n. 431, per le maestranze dei Regi arsenali
e cantieri marittimi, ed approvati per quanto riguarda l'am-
montare dal direttore capo divisione dell'Ufficio salariati.
Il pagamento è autorizzato dal direttore generale dei Per-

sonali civili e degli affari generali, alla cui dipendenza tro-
vansi, secondo l'ordinamento dell'Amministrazione centrale

della marina, la divisione affari generali e l'ufficio cassa.

Art. 6.

Ferme restando le disposizioni di eni al R. decreto 20 ot-
tobre 1921, n. 1TOG, sulle gestioni affidate ai consegnatari-
cassieri, si applicano alla contabilità dei materiali e del la-
vori -- per analogia, e se ed in quanto applicabili -- anche
le norine del regolamento per il servizio delle Direzioni dei
lavori e per la contabilità del materiale nei Regi arsenali e
enutieri marinimi, approvato con R. decreto 20 giugno 1895,
n. -181, quelle del regolamento sui servizi ad economia delle

Direzioni dei lavori nei Regi arsenali, cantieri e nelle basi

navali, approvato con R. decreto 27 maggio 1920, n. 1166,
e quelle del regolamento approvato con R. decreto 8 agosto
1805, n. .388, per l'esecuzione dei lavori del Genio militare.

\ isto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per la marina:

Mosco · SmuNNI.
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REGIO DEORETO 18 febbraio 1932, n. 469.
Mod10cazione dello statuto della Regia opera « Vittorio Ema=

nuele III » in onore dei Caduti per la Patria, con sede in

Voghera.

N. 469. R. decreto 18 febbraio 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, vengono modi-
ficati gli articoli 2, 3, 7 e 10 dello statuto della Regia otpe-
ra « Vittorio Emanuele III » in onore dei Caduti per la
Patria, con sede in Voghera, approvato con R. decreto
4 giugno 1925, e viene aggiunto allo statuto stesso un

nuovo articolo.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conli, addi 10 maggio 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 18 febbraio 1932, n. 470.
Autorizzazione al Regio istituto industriale nazionale « Ales=

sandro Rossi », in Vicenza, ad accettare una donazione.

N. 470. R. decreto 18 febbraio 1932, col quale, sulla propo-
· sta del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio isti-
tuto industriale nazionale « Alessandro Rossi », in Vi-

cenza, è autorizzato ad accettare la donazione di L. 4000

nominali fatta a suo favore dai signori comm. Francesco
Rossi fu Alessandro e comm. Girolamo Rossi di Francesco,
e destinata all'istituzione di un premio annuo da intito-
lare al nome del defunto senatore Alessandro Rossi e da

assegnare all'alunno clie conseguirà i migliori risultati
nello studio della lingua inglese.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 471.
Modificazione del R. decreto 2 dicembre 1931, n. 1810, riguar-

dante i premi annuali da conferirsi ad alunni della Regia scuola
secondaria di avviamento al lavoro in Valdagno.

N. 471. R. decreto 3 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, il R. decreto 2 di-

cembre 1931, n. 1810, è modificato nel senso che i premi
annuali da conferirsi ai due migliori allievi della Regia
scuola secondaria di avviamento al lavoro in Valdagno
devono intitolarsi a Gaetano anzichè a Giovanni Fadi-

gato.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

RegistTalo alla Corte dei conti, addì 'i maggin 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 25 aprile 1932, n. 472.

Passaggio di confraternite della provincia di Napoli alla du
pendenza dell'Autorità ecclesiastica.

N. 472. R. decreto 25 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la ginstizia e gli affari di
culto, le seguenti 49 Confraternite della provincia di Na-

poli passano alla dipendenza dell'Autorità ecclesiastica,
per quanto riguarda il funzionamento e l'amministrazione,
ai termini delPart. 20, lettera c), del Concordato con la

Santa Sede:
Aversa, Congrega e Monte di S. Rocco degli Agoniz-

zanti; Caivano, Confraternita del SS. Rosario; Galluccio,

Congrega del SS. Rosario di S. Stefano; Galluccio, Con-
grega del SS. Corpo di Cristo di S. Stefano; Gragnano,
Arciconfraternita del SS. Rosario di Castello; Grumo Ne-

vano, Congrega di S. Tammaro; Maddaloni, Confrater-
nita di S. Giovanni Battista; Marigliano, Confraternita
di S. Maria degli Angeli; Mondragone, Confraternita di
S. Maria del Carmine; Mondragone, Confraternita di
S. Maria del Giglio; Napoli, R. Arciconfraternita di San-
ta Maria del Riiposo in SS. Cosma e Damiano; S. Ana-
stasia, Arciconfraternita e Monte dei Morti; Saviano,
Congregazione di S. Sirico; Sessa Aurunca, Confrater-
nita del SS. Sacramento di Tuoro; Sessa Aurunca, Con-
grega del SS. Corpo di Cristo in Lauro ; Santa Maria
Capua Vetere, Congrega del SS. Corpo di Cristo in San
Prisco; Sorrento, Arciconfraternita di San Catello e

Monte dei Morti; Sorrento, R. Arciconfraternita del 88.
Racramento e Natività di M. V.; Sorrento, Congrega dei
Servi di Maria; Teano, Congregazione del SS. Corpo di
Cristo in Casamostra; Teano, Congrega di S. M. Madda-
lena; Teano, Congregazione di S. Reparata; Aversa, Con-
gregazione e Monte della Pietà in S. Giovanni Evange-
lista; Aversa, Congregazione di S. M. di Loreto; Afragola,
Confraternita di S. Croce; Casalnuovo, Arciconfraternita
del SS. Rosario; Caserta, Confraternita del SS. Rosario;
Calpua, Arciconfraternita del SS. Rosario; Caserta, Ar-
ciconfraternita di R. Giovanni Battista; Frattamaggiore,
Congregazione di S. Sossio Martire; Frattamaggiore, Con-
gregazione di S. Filippo Neri; Frattamaggiore, Congre-
gazione Immacolata ed Angelo Custode; Frattaminore,
Confraternita del SS. Rosario in S. Maurizio; Fratta-
minore, Congregazione del SS. Sacramento in S. Simeone;
Maddaloni, Congregazione del SS. Corpo di Cristo; Na-
poli, Arciconfraternita Uffiziali dei Bianchi in S. Potito;
Napoli, Arciconfraternita Maria SS. del Rosario e San
Francesco di Paola; Napoli, Congregazione dei Santi Spi-
riti Adoratori Perpetui; Nola, Arciconfraternita della Im-
macolata Concezione; Pollena Trocchia, Confraternita del
SS. Rosario; Pozzuoli, Congregazione di S. M. della Pu-
riticazione; Recale, Confraternita del SS. Corpo di Cristo;
Rocchetta e Croce, Confraternita del SS. Rosario; S. Ma-
ria Capua Vetere, Congregazione di S. M. del Suffragio e

S. Pietro in Corpo; S. Maria Capua Vetere, Congrega-
zione del SS. Corpo di Cristo in S. Tammaro; S. Paolo Bel
Sito, Confraternita del Corpus Domini; S. Anastasia,
Congregazione del SS. Rosario; 8. Anastasia, Congrega-
zione di S. Lucia; Valle di Maddaloni, Confraternita del
SS. Rosario.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 31 marzo 1932, n.473.
Autorizzazione alla Regia Accademia di belle arti di Firenze

ad accettare una donazione.

N. 478. R. decreto 31 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia Accade-
mia di belle arti di Firenze è autorizzata ad accettare la
donazione di L. 40.000 nominali fatta a suo favore dal Co-
mitato per le onoranze al prof. Domenico Trentacoste, per
la istituzione di un premio da assegnarsi ad alunni del
detto Istituto e da intitolarsi « Prendo Domenico Trenta-
coste ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1932 - Anno I
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REGIO DECRETO 31 marzo 1932. 11 IMinistro proponente è incaricato della esecuzione del
Autorizzazione al comune di Montecatini Terme ad appli- presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per

care l'imposta di soggiorno a carico di coloro che dimorino in la registrazione.
quella stazione di cura per un periodo inferiore a cinque giorni.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZ1A DI DIO E PFÆ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 30 gennaio 1932 del commissario prefetti-
zio per la temporanea amministrazione del comune di Mon-

tecatini Terme, nonchè la deliberazione 2 dicembre 1931,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa di Pi-

stoia nella tornata del 25 gennaio successivo;
Visti gli articoli 170 e 173 del testo unico 14 settembre

1931, n. 1175;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, IMinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tl comune di Montecatini Terme è autorizzato ad appli·
eare l'imposta di soggiorno con le modalità, di eni all'arti-
colo 170 del citato testo nuico a carico di coloro clie, dimo-
rando nel territorio di quella stazione di cura per un pe·
riodo inferiore ni cinque giorni, non possono essere assogget-
tali all'imposta di cura istitnita con le modalità di cui al

primo e secondo comma del enecessivo art. 173.

11 Nostro 3Iinistro proponente è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, aaldì 3L marzo 1932 - Anuo X

VITTORIO EMANUELE.

31I:ssoLINI -- MOSCONT.

Ilegishato alla Corte (fei couli, athii 3 maffio 1932 - Anno X
Ilegis/ru n. 3 Inlerna, foglio n. 263.

(3171)

REGIO DECRETO 18 aprile 1932.
Dimissioni del sig. Del Frate Riccardo dalla carica di agente

di cambio presso la Borsa valori di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto, in data 2S aprile 1925, col quale,
fra gli altri, venue nominato agente di cambio presso la
Borsa valori di Roma il sig. Del Frate Riccardo;
Visto l'atto, in data 2 gennaio 1932-X, col quale il predetto

agente di cambio ha rassegnato le dimissioni dalla carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal giorno 2 gennaio 1932-X, sono accettate le
dimissioni rassegnate dal sig. Det Frate Riccardo da agente
di cambio presso la Borsa valori di Roma.

MoscGNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1932 • Anno X
Registro n. 3 Finanze, foglio n. 382.

(3163)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. .50-83 P.

ITa PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 apríle 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;
Decrëta:

11 cognome del sig. Petejan Giovanni di Giovanni e di

Pelicon Luigia, nato a Savognadferna il 17 settembre 3881
e residente a Savogna 31erna, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petenni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
g1iari:

Petojan Rosalia di Giovanni Petejan, nata a Peci il
3 settembre 1885, moglie;

Petejan Carolina, nata a Savogna il 23 gennaio 1909,
figlia ;

Petejan Maria, nata a Savogna l'8 marzo 3910, figlia :

Petejan Teresa, nata a Savogna il 14 ottobre 1912,
figlia;

Petejan Giuseppe, nato in Jugoslavia l'11 marzo 1914,
f¾glio;

Petejan Giovanni, nato a Savogna il 23 novembre 1923,
figlio ;

Petejan Anna, nata a Savogna il 26 febbraio 1925, figlia.

Il presente decreto, a enra dell'antorità comunale di Mer-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidelte.

Gorizia, addi 25 novembre 3031 - Anno X

Il prefeito: Tmsco.
(2843)

N. 25A0-245.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Giovanni di Giovanni e di Ra-
spet Maria, nato a circhina il 3° novembre 1877 e residente
a circhina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Abranii ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Biovanna di Ginseppe Havri, nata a Circhina

l'S novembre 1888, moglie;
Abram Maria, nata a circhina il 14 settembre 3903,

figlia ;
Abram Francesco, nato a Circhina il 30 novembre 1905,

figlio;
Abram Giustino, nato a Circhina il 34 aprile 3907,

figlio;
Abram Teresa, nata a circhina il 1° ottobre 1910, figlia;
Abram Andrea, nato a Circhina il 14 novembre 1912, ti-

glio;
Abram Rosalia, nata a Circhina il 27 agosto 1922, fi-

glin ;

Abram Felice, nato a Circhina il 18 novembre 1924, fi-
glio ;

Abram Albina, nata a circhina il 4 dicembre 1926, fi-
glia;

Abram Silvestro, nato a Circhina il 20 novembre 3928,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Cir-

china, sarà, notificato alFinteressuto a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 395 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istenzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 novembre 3931 - Anno X

Il prcfetto: Tmxco.
(2844)

N. 2580-247.

IL PREFETTO

DEILLA PROVINO1A DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 asprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzinetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Abrain Bartolomeo di Antonio e di Pa-

gon Maria, nato a circhina il 23 agosto 1896 e residente a

Circhina, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Abram Marianna di Andrea Klavraz, nata a Circhina il
10 gennaio 1905, moglie;

Abram Stanislao, nato a Circhina il 2 maggio 1928, fi-
glio;

Abram Maria di Francesco Pagon, nata a Circhina il
28 novembre 1867, mad re ;

Abram Angela di Antonio, nata a Circhina il 1° maggio
1905, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui al nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2846)

N. 2580-244.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Reglo decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai .sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Giovanni fu Giuseppe à di Celik

Teresa, nato a circhina il 5 giugno 1855 e residente a Cir-

china, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Giuseppe, nato a Circhina il 17 marzo 1879, 114

glio;
Abram Giacomo, nato a Circhina il 13 aprile 1885, fic

glio;
Abram Andrea, nato a Circhina il 10 novembre 1889,

figlio;
Abram Francesco,.nato a Oirchina il 13 novembre 1898,

figlio ;
Abram Raffaele, nato a Circhina il 29 settembre 1902,

figlio;
- Abram Lodovico, nato a Circhina il 4 ottobre 1904, fi-
glio;

Abram Stefano, nato a Circhina il 16 dicembre 1907, fi-
glio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notiticato all'interessato a termini dell'att. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2847)
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N. 3390-905.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale .5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bratuz Stefano di Brutuz 3Iarin, nato
a Circhina l'11 dicembre 1858 e residente a Cirellina, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bertossi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bratuz 3Iaria di Giacomo Selak, nata a Circliina il 18

aprile 1861, moglie;
Bratuz lllaria, nata a Cirellina il 18 agosto 1887, figlia ;
Bratuz Marianna, nata a Circhina il 14 gennaio 1895,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 20 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2848)

N.. 30-3T1 31.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in l'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

misteriale 5.agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge antidetto;
Veduto I elenco dei co nomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. 3laraz Giovanni in Sehnstiano e della .

fu 3Iaria Pust, nato a S. 3Iartino di Quisen il 26 dicembre
1885 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli elletti di
legge, nella forma italiana di « 3Iarassi ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Pierina di Stefano 31araz, nata a S. Martino il
17 gennaio 1887, moglie:

3fantz Vladimiro, nato a S. 13Iartino il 28 dicembre 1913,
figlio:

31araz Maria, nata a S. Martino il 2.5 marzo 1919, figlia ;

Maraz Giuseppina, nata a S. 3Inrtino il I agosto 1925,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2851)

N. 50-398 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della sig. Marussig Maria fu Giovanni e fu
Lucia Cerne, nata a Sagrado il 7 dicembre 1874 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TUDNGO•
(2863)

N. 50-375 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzideffo;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signorina Marusic Maria fu Antonio e
di (hibrjeleir \laria, nata a Gorizia l'11 settembre 1913 e
residente a (jorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alFinteressata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
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altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TImsco.
(2864)

N. 50-400 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio luffi, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 11ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Massig Giuseppe fu Matteo e di Ver-
zeguassi Teresa, nato a Gorizia il 16 novembre 38TT e resi-
delite a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Massi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Massig Caterina fu Giacomo Martinuzzi, nata a Ioan-
niz il 31 gennaio 1878, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 dicembre 1931 - Anno X

ll profetto: TIENGO.
(2865)

N. 50-401 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tot ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
inite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famigÏie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma itn·

linna colupilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Massig Antonio fu Matteo e fu Teresa

Verzegnassi, nato a Gorizia il 7 maggio 18TU e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Massi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Massig Giuseppina fu Giovanni Madriz, nata a Gorizia

il 13 luglio 1882, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
intruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(2866)

N. 50-90 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie°le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mir
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itae

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Ambrogio di Antonio e di :

Spekonja Lucia, nato a Savogna (Merna) il 31 ottobre 1901
e residente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Peteani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
un, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2841)

N. 50-85 Pe

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tut t i i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Petojan Giuseppe di Pietro e di Mulic
Francesca, nato a Peci (Merna) il 18 agosto 1883 e residente
a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Peteani ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Giuseppina di Antonio Cijan, nata a Peci il
30 luglio 1885, moglie;
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Petejan Elena, nata a Paci il 9 luglio 1914, figlia;
Petejan Giuseppe, nato a Peci il 28 maggio 1918, figlio ;
Petejan Maria, nata a Paci il 26 gennaio 1920, figlia;
Petejan Danilo, nato a Peci il 26 agosto 1924, figli.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, säfà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addt 25 novembre 3931 - Anno X

Il prefeito: TIExco.
(2842)

N. 50-423 M.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutit il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istrnzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecnzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterinie ;

Decreta:

Il cognome del sig. Navvie Andrea fn Martino e della in
Maria'Kriznik, nato a Canale d'Isonzo il 9 novembre 1886 e
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glinii:

Mavric Anna fu Giuseppe Mucic, nata a Gorizia l'11
maggio 1887, moglie;

Mavric Anna, nata a Corizia il 28 gennaio 1925, figlia ;
Mavric Giuseppe, nato a Gorizia il 25 dicembre 192G,

figlio.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefeito: TIssao.
(2889)

N. 50422 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ni sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavric Giuseppe di Michele e di Oblju-
bek Teresa, nato a S. Martino - Quisca il 17 agosto 1879 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliaari:

Mavric Francesco, nato a S. Martino il 2 dicembre 1901,
figlio;

Mavric Mario, nato a Gorizia il 20 settembre 1913, figlio;
Mavric Vladislao, nato a Kreenice (S.H.S.) il 19 settem-

bre 1916, figlio ;

Masric Albino, nato a Kresnice (S.H.S) il 21 novem-

bre 1923, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Tnwoo.
(2890)

N. 50421 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vedntil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato all sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialey

Decreta:

Il cognome del sig. Marrie Cirillo fu Michele e della fu
Teresa Obliubek, nato a S. Martino di Quisca il 22 marzo

1887 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Angela di Giuseppe Mermolja, nata a Gorizia il
28 marzo 1890, moglie;

Mavvic Massimiliano, nato a Gorizia il 9 aprile 1913, fi-
glio;

Mavric Carla, nata a Gorizia il 10 marzo 1921, figlia;
Mavric Leandro, nato a Gorizia il 26 giugno 1923, figlio.

Il gireseute decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

11 prefeito: TucNoo.
(2891)
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N. 50-420 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezîa Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato at sensi dell'art. I di detto decreto Mini·

steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavric Francesco di Giovanni e di

Nemec Teresa, nato a Gorisia il 5 febbraio 1893 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ina italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Albina di Antonio Arcon, nata a Gorizia il 3 giu-
gno 1894, moglie ;

Mavric IMariano, nato a Gorizia il 14 settembre 1920,
figlio;

Mavric Maria Zora, nata a Gorizia il 22 dicembre 1922,
figlia;

Mavric Carmela, nata a Gorizia il 11 febbraio 1928,
tiglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai, un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 0 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2892)

N. 50-110 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognoine della signora Mavric Francesca di Andrea e di

Cernic Anna, nata a Gorizia il 29 maggio 1878 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 diceinbre 1931 - Anno X

Il ÿrefetto: TIENGO.
(2893)

N. 50-118 M.

1L PREFETTO

DELLA PROVINC1A DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiua e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. ita,

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Mavric Luigi fu Diagio e della fu Pa-
ravan Maria, nato a Salona d'Isonzo il 13 marzo 1802 e re-

sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di Mauri ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Valentino, nato a Gorizia il 22 ottobre 1905,'fi-
glio ;

Mavric Francesco, nato a Gorizia il 1° agosto 1910, fi.
glio ;

Mavric Maria, nata a Gorizia il 26 settembre 1912, fi-
glia ;

Mavric Giuseppina, nata a Gorizia il 7 agosto 1911, fi-
glia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 0 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: Tiesco.
(2894)

IL PREFETTO

DELLA PROVINC'lA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deHa

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minb
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Casperut Anna in Boriani di Au-

tonio e di Brie Shivia, nata a Bergogna il 20 luglio 1902 i re-
sidente a ¾ergogna, e restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Uasparut ».
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber

gogna, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto : TIENGO.
(28951

N. 48-55.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, elle estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rest i-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Gaspernt Margherita in Chius-
sini fu Giovanni e della fu Cusin Anna, nata a S. Elena

(Bergogna) l'11 maggio 1869 e residente a S. Elena (Bergo-
gna) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Gasparut ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2896)

N. 45-218.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, clie estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lia,na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Cusin Caterina in Hallocebi di
Michele e di fu Spolad Caterina, nata a S. Elena (Bergogna)
il 23 agosto 18TT e residente a Bergogna, ù restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chiussini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber.

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Twoo.
(2897

N. 45-217.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

uisteriale 5 agosto 102ti per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana conipilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto Mini-
steriale,

Decreta:

Il cognonie della signora Cusin 31aria in Ballocchi di Giu-
seppe e di Gasperut Anna, nata a S. Elena (Bergogna) l'N
novembre 1803 e residente a Bergogna, ò restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chiussini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cusin Lodovico di 3Iaria, nato a S. Elena il 28 agosto
1918, tigdio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 110/6 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2898)

N. 30-110.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 ¡ er la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidatto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Komel Antonio fu Antonio e della fu
Cej Caterina, nato a Gorizia il 18 gennaio 1864 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Comelli ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Komel Anna fu Andrea Vizin, nata a Gorizia il 20 giu-
gno 1858, moglie ;

Komel Giuseppe, nato a Gorisia il 28 febbraio 1885,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificatt all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: T1ENCO.
(2899)

N. 50·153.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenuta nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1020 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidotto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
eteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Andrea di Antonio e di Tom-

sig Teresa, nato a Savogna (Merna) il 30 novembre 1883 e
residente a Savogna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Petejan Maria di Giuseppe Lisjak, nata a Montespino il
't aprile 1885, moglie ;

Petejan Francesco, nato a Montespino il 5 agosto 1916,
figlio;

Petejan Bernardo, nato a Savogna il 26 settembre 1922,

glio;
Petejan Ilaria, nata a Savogna il 4 agosto 1923, tiglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.

(2900)

N. 40-154 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori' delle nuove Provincie le d:sposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

genezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome del sig. Petejan Giovanni di Giuseppe e di Ce-
scut Maria, nato a Savogna (Merna) il 7 maggio 1893 e re-

sidente a Savogna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Peteani ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Petejan Cristina di Giovanni Merusic, nata a Gargaro
il 21 giugno 1903, moglie;

Petejan Giovanni, nato a Savogna il 5 ottobre 1929,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di Mer-

na, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctt0 : TU GO.

(2901)

N. 50-155 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territort delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Francesco di Antonio e di

Tomsic Teresa, nato a Savogna (Merna) il 21 febbraio 1891

e residente a Savogna (3Ierna), è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

miliari:

Petejan Maria di Giovanni Tommic, nata a Savogna il
13 luglio 1891, moglie;

Petejan Maria, nata a Savogna il 30 gennaio 1919, fi-
glia ;

Petejan Giuseppe, nato a Savogna il 12 febbraio 1922,
figlio;

Petejan Francesca, nata a Savogna il 6 ottobre 1924, fis
glia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Afer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 · Anno X

IJ prefetto ; Tuseo,
(2902)
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N. 50-165 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le is*ruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini·

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Petejan Francesco di Giuseppe e di

Brisko Carolina, nato a Merna il UT a prile 1NB4 e resideute

a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Peteani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 3fer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

[l prefctto: TimNoo.

(2903)

N. 50-157 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i t,erritori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle l'amiglia
della Ÿenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linila, conipilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto .31ini-

steriale;

Decreta:

11 cognonie del sig. Petejan Miroslavo fu Giuseppe e della

fu Vizintin Maria, nato a Rubbia il 4 gennaio 1000 e resi-

dente a alerna, è restit,uito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Peteani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 3Ier-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

s.uccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto: TIENGO.
(2904)

N. 50-158 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle uuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana deî cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzîoue del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Petejan Maria di Antonio e di

Speconia Lucia, nato a Savogna (Merna) il 15 dicembre 1905
e residente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma i'aliana di « Peteani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
nu, sarù notiticato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogiii
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delk

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto: TIENGO.

(2905)

N. 50-159 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Luigi di Antonio e di Tomsig
Teresa, nato a Savogna (Herna) il 18 gennaio 1895 e resi-

dente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli etTetti di
legge, nella forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Teodora di Antonio Bacar, nata a Savogna il
20 ottobre 1896, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 11)26 ed avrà ogni
alt va esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.

(2906)

N. 50-160 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decre_to Mi
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato af sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Giovanni di Antonio e di Tom-
sig Teresa, nato a Savogna (Merna) il 10 gennaio 1890 e re-

sidente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Peteani o.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Giuseppina di Giovanni Tomsig, nata a Savo-
gna il 27 marzo 1897, moglie ;

Petejan Slavica, nata a Savogua il 2 marzo 1924, figlia.
O
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra epecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefcttO : TIENGO.
(2907)

N. 50-161 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato at sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decrëta:

Il .cognome del sig. Petejan Francesco di Giuseppe e di
Vizintin Maria, nato a Rubbia (Merna) il 9 marzo 1895 e re-
sidente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Giustina di Antonio Passie, nata a Gargaro il
2 novembre 1901, moglie;

Petejan Francesco, nato a Savogna il 2 giugno 1922, fi-
glio ;

Petejan Milenco, nato a Savogna il 17 ottobre 1923, li
slio ;

Petejan Federico, nato a Savogna il 1G febbraio 1928, fi-
glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Goriza, addì 11 dicembre 1931 - 'Anno X

Il profetto: Timeo.
(2908)

N. 50-162 P
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei' cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Giovanni di Giuseppe e di Vi-
zintin Maria, nato a Rubbia il 29 agosto 1887 e residente a
Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Clara di 'Andrea Placer, nata a Savogna il 12
agosto 1894, moglie ;

Petejan Vittoria, nata a Savogna il 14 ottobre 1913, fi-
glia ;

Petejan Ortensia, nata a Savogna il 4 giugno 1920, fis
glia :

Petejan Ilaria, nata a Savogna il 27 ottobre 1922, figlia;
Petejan Giuliana, nata a Savogna il 27 maggio 1923, 11-

glia ;
Petejtta Giovanni, nato a Savogna il 28 gennaio 1920, fi-

glio ;

Petejan Melania, nata a Savogna il 5 maggio 1930, fi-
glia.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notiticato all'interessuto a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norine di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il profctto: TIENGO.
(2909)

N. õ0-163 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dcî cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Petojan Natalia di Antonio e di
Tomsic Teresa, nata a Savogna il 25 dicembre 1897 e resi-
dente a 31erna, i restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Peteuni ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Petejan Giovanni di Natalia, nato a Savogna il 1° gen.
naio 1912, figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIsNoo.
(2910)

N. 30-164 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato at sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-,
steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Leopoldo di Giuseppe e di Ma-
rusic Giuseppina, nato a SIerna il 28 ottobre 1880 e resi-
dente a Merna, è restituito, a tutti gli e17etti di legge, nella
forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Petojan Orsola di Francesco Florenin, nata a Merna il
20 giugno 1886, moglie;

Petejan Leopoldo, nato in Jugoslavia il 27 agosto 1917,
figlio ;

Petejan liosalia, nata a Prikovo il 4 marzo 1919, figlia;
I etejan Dionisio, nato a Prikovo il 25 dicembre 1920,

figlio;
Petejan Alessandro, nato a Prikovo il 15 maggio 1923,

figlio.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notiticato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1031 - Anno X

Il prefetto: Trasco.
(2911)

N. 50-165 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estentie a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it ereto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi•
nisteriale 5 agosto 1026 per la esecu¿ione del Regio decreto.
legge antidetto)

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Petejan Giuseppe di Antonio e di Tom-
sic Teresa, nato a Savogna (Merna) il 17 marzo 1888 e resi-
dente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Teresa di Giovanni Cotic, nata a Savogna il 20
giugno 1888, moglie;

Petejan Carmela, nata a Savogna il 30 giugno 1911, fi-
glia ;

Petejan Giuseppe, nato a Savogna il 26 dicembde 1912,
figlio ;

Petejan Teodoro, nato a Savogna il 4 novembre 1920,
figlio ;

Petejan Anita, nata a Savogna il 23 novembre 1928, ft-
glia.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Mer-

na, su en notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto : TIENGO.
(2912)

N. 50·166 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ail sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognoine del sig. I'etojun Giovanni di Pietro e di 3talic
Francesca, nata a Peci-31erna il 9 settembre 1885 e resi-
dente a 3Ierna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari :

Petejan Giovanna di Antonio Cijan, nata a Peci il 26
giugno 1890, moglie;

Petejan Giovanna, nata a Peri l'8 agosto 1914, figlia;
Petejan Venceslao, uato in Jugoslavia il 17 giugno 1917,

figlio ;

Petejan Albino, nato a Peci il 10 ottobre 1919, figlio;
Petejan Aurora, nata a Peci l'11 settembre 1926, figlia;
Petejan Italia Luigia, nata a Peci il 17 luglio 1930, fi-

glia.
Il presente decreto, a enra dell'autoritù coinunale di 3Ier-

na, sarà notificato alPinteressato a terinini delPyrt. g gg)
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2913)

N. 50-167 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Giuseppe di Giovanni e di

Cescut Caterina, nato a Pecialerna il 2 aprile 1895 e resi-

dente a Pecialerna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Petejan Maria di Giuseppe Kovic, nata a Peei il 6 gen-
naio 1896, moglie;

Petejan Giovanni, nato a Peci il 21 .settembre 1923,
figlio ;

Petejan Maria, nata a Peci il 20 aprile 1925, figlia;
Petejan Ladislava, nata a Peci1113 maggio 1927, figlia;
Petejan Paolina, nata a Peci il 31 dicembre 1928, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 13 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(2914)

N. 4323.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassa

mere forma italiana;

Decreta :

Il cognome del signor Stenech Guido, figlio di Luigi e del-
la fu Viola Sfaria, nato a Naveþ. Rocco di Zambana il 12
novembre 1890, è restituito nella forma italiana di « Steni-

co » a tutti gli effetti di. legge.

Il presente decreto vale anche per i figli minori del signor
Stenech Guido.

Trento, addi 2 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: PloMARTA.
(2795)

N. 4ß27.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-le ge 10 genne 1926, n. 17, - Illa
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento,
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 192(i che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge Anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Stenech Ettore, figlio del fu Massi-
mino e di Castellan Teresa, nato a Nave S. Rocco di Zam-
bana il 18 febbraio 1906, è restituito nella forma italiana
di « Stenico » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sale anche per la moglie e i figli minori

del signor Stenech Ettore.

Trento, addì 2 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pionanone
(2796)

N. 4329.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome della signorina Stenech Fiorentina, figlia del
fu Pietro e della fu Chiasara Eugenia, nata a Nave S. Roc-
co di Zambana il 28 marzo 1912, è restituito nella forma ita-
liana di « Stenico » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 2 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pio:aanra.
(2797)

I

N. 4327.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decrete-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riasuu-
mere forma italiana;
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Decreta: MINISTERO D.ELLE FINANZE

Il cognome della signora Stenecli Augusta figlia del fu

Massimino e di Castellan Terq¾a, nata a Nave S. Rocco di

Zambana il 29 dicembre 1898, è restituito nella forma italia-
na di « Stenico » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la tiglia minore di Ste-

Recli Augusta.

Trento, addì 2 giugno 1931 - Anno IX

Il pre/ctto: ProuAnTA.
(2798)

Ruoli di anzianità.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Ainministrazione dello Stato;

sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale delle Ammi-

nistrazioni provinciali delle dogane e imposte indirette, secondo la
situazione al lo gennaio 1932.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità

dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni dalla data di

pubblicazione del presente avviso.

(3174)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE MINISTERO DELLE FINANZE

AL PARLAMENTO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 PORTAFOGLIO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tinca che in data 10 maggio 1932-X, S. E. il Ministro per le comuni-
cazioni ha presentato all'Ecc.ma Presidenza del Senato il disegno
di legge per la conversione in legge del R, decreto-legge 31 marzo
1932-X, n. 419, concernente la costruzione di nuovo case economiche

pei ferrovieri dello Stato.

(3177)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Svizzera.

Addi 11 niaggio 1932-X sono state scambiate in Roma le ratifiche
relative al Protocollo addizionale al Trattato di commercio italo-

svizzero del 27 gennaio 1923 e dichiarazione annessa, concernenti il

trattamento doganale delle parti staccate di automobiE e dell'allu-
minio, atti firmati in Roma l'8 luglio 1931.

Tale protocollo è stato approvato con R. decreto-legge 24 in-

glio 1931, n. 974, convertito in leggo con legge 7 gennaio 1932, n. 72.

(3178)

Scambio di ratifiche tra l'Italia e l'Austria.

Addi 11 niaggio 1932-X si è proceduto in Roma allo scambio

delle ratifielio del seguenti Atti internazionali stipulati tra l'ltalia
e l'Austria a Vienna il 24 novembre 1930:

lo Accor<\o concernente vario questioni finanziarie;
to Accordo sugli Uttici di verifica e compensazione e sul Tri-

Lunale arbitrale misto italo-austriaco.
Tali Acconli sono stati approvati con legge 31 marZo 1932-X,

n. 325, pubblicata nella Gax:elta Ufficiale del 20 aprile 1932-X, n. 92.

(3179)

Scambio di ratifiche tra l'Italia e l'Austria.

Addi 11 maggio 1932-X sono state scambiate in Roma le ratiflehe

clel Protocollo addizionale al Trattato di commercio italo-austriaco
del 28 aprile 1923, Protocollo addizionale sottoscritto a Roma, tra
l'Italia e l'Austria il 7 maggio 1931.

Tale Protocollo è stato approvato con R. decreto-legge 24 hi-

glio 1931, n. 035, convertito in Icgge con legge 7 gennaio 1932, n. 109.

(3180)

N. 108.

Iedia dei cambi e delle rendite

del 14 maggio 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) .
. . . . . . . . . . 19.38

Inghilterra. (Sterlina) . . , . . . . . , . . 71 -

Francia. (Franco) . . . , , , . . . . . . . 76.65

Svizzera. (Franco) .
. . . . . , , . . . . 379.80

Albania. (Franco) .
. . , , , . . . . .

-

Argentina. (Peso oro) . . . . . . , , . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . ,
4.73

Austria. (Shilling} . . . , , . . . . , , . .
-

Belgio. (Belga) . . , , . . . . , . . . . . 2.742

Brasile. (Alilreis) • • • » • • • • • - a • •
-

Bulgaria. (Leva) . . . , , . . . . . . . . -

Canada. (Dollaro; . . . . . . . . . . . , . 17.10

Cecoslovacchia. (Corona) . , . . . . . . , , . 58.05

Cile, (Peso) . . . . . , . . . . . .
-

Danimarca. (Corona) . . , . . . . . . . . . 3.90

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania, (Reichsmark) . . , . . . . . . . . 4.647

Grecia. (Dracma) . . . . . . . . . . , .
-

Jugoslavia. (Dinaro) . , . . . . . . , . . . .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . , . . . . . . . 3.60

Olanda. (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . .
7.915

Polonia. (Zloty) . . . . . , . . . . . . , , 220 -

Rumenia. (Leu) . . . . . . . . . . . .
11.70

Spagna. (Peseta) . . . . . . . . . . . . .
159.12

Svezia. (Corona) . . . - - . . . . . . . 3.70

Turchia. (Lira turca) . . . . . . . . . . . .

Ungherla. (Pengo) . . . . . . . . . . . .
-

U.B.S.S.(Cervonetz)...........
Uruguay, (Peso) . . . . . . . . . . .

.

-

Oro - - - • • • • • . . . . . . 373.94

Rendita 3,50 % (1906) - • • - • • « - . . . . 71.825

Id. 3,50 % (1902) · · · • • • • • • . . .
68.25

id. 3 % lordo
. . . . . . . . . . . . . 45 -

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . 81.975

Buoni novennali. Scadenza 1932
. . . . . . 100 -

Id. id. Id. 1934
- · · · · · · 99.50

Id. id. Id. 1940
- · · - . - 97.375

Obbligazioni Venezie 3,50 % - . . . 82.95

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI FFAELE, geT€nfo

Roma - Istituto Poligrafico .della Stato -. G.. C..


